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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione BES presenti n°

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art.3, comma 1 e 3)

Scuole dell’infanzia 3

Scuole primarie 21

Scuola secondaria di I grado 11

2. disturbi evolutivi specifici:

     DSA (Legge 170/2010)

Scuole primarie 13

Scuola secondaria di I grado 31

     Altro (ADHD, DOP, BORDERLINE COGNITIVO, …)

Scuole dell’infanzia 9

Scuole primarie 6

Scuola secondaria di I grado 2

3. svantaggio (socio-economico, linguistico-culturale)

Scuole dell’infanzia 1

Scuole primarie 9

Scuola secondaria di I grado 2

Totali 104

% su popolazione scolastica 10%
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N° PEI redatti dai GLHO 35

N° PDP redatti dai Consigli di classe/team docenti in presenza di relazione socio-sanitaria 65

Scuole dell’infanzia 9

Scuole primarie 19

Scuola secondaria di I grado 3+37

N° PDP redatti dai Consigli di classe/team docenti in assenza di relazione socio-sanitaria 4

Scuole dell’infanzia 1

Scuole primarie 9

Scuola secondaria di I grado 1



B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì/ No/ 
In  parte

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo

sì

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

Attività con la metodologia della          
Didattica a Distanza o LEAD

sì

PEA
(Personale Educativo Assistenziale)

Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

sì

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

Attività con la metodologia della          
Didattica a Distanza o LEAD   

sì

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

no

Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

no

si

si



Docenti tutor/mentor

Altro:

Altro:

Funzioni strumentali

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) Referenti DSA(scuola primarie e   
scuola secondaria); referenti 
Disagio (scuola secondaria)

Psicopedagogisti e affini esterni/interni Sportello d’ascolto e di dialogo
Coordinatore pedagogico scuole 
infanzia

SI

SI



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì/ No/ 
In parte

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI sì

Rapporti con le famiglie sì

Tutoraggio alunni no

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

sì

Altro:

Docenti con specifica formazione
Partecipazione a GLI sì

Rapporti con le famiglie sì

Tutoraggio alunni no

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

sì

Altro:



Altri docenti Partecipazione a GLI Sì

Rapporti con le famiglie Sì

Tutoraggio alunni No

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva

sì

Altro:



D. Coinvolgimento personale ATA Assistenza alunni disabili si

Progetti di inclusione/laboratori 
integrati

no

Altro:

E. Coinvolgimento famiglie Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva

sì

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

In parte

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante

In parte

Altro: 
Progetti:
“Progettazione di intrecci”
“Star bene a scuola”

sì



Progetti territoriali integrati sì

Progetti integrati a livello di singola 
scuola

sì

Rapporti con CTS/CTI:
- comodato d’uso di testi e materiali;
- formazione docenti;
- Sportello Autismo. 

SI

Altro:
Procedure condivise sui DSA (screening 
sezioni 5 anni scuola dell’infanzia classi 
prima,seconda, terza Scuola primaria, )

SI

F. Rapporti con servizi socio-sanitari
    territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza.
    Rapporti con CTS /CTI

Accordi di programma 
formalizzati sulla disabilità

sì

Accordi di programma 
/Protocolli di intesa formalizzati 
su disagio

sì

Procedure condivise di 
intervento sulla disabilità

si

Procedure condivise di 
intervento sul disagio e simili

no



G. Rapporti con privato, volontariato e pubblico Progetti territoriali integrati:
GET
Tana per tutti 

SI

Progetti integrati a livello di 
singola scuola

sì

Altro:

-collaborazione con la Facoltà
 di Scienze della Formazione 
dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia;
-Tirocinio TFA

si



H. Formazione docenti Strategie e metodologie 
educativo-didattiche/gestione
della classe

Sì 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva

Sì
MA IN PARTE

Didattica interculturale/italiano
 L2

no

Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc)

Sì

Formazione su 
specifiche disabilità ( Autismo,
ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali …)

SI
ma in 
parte

Altro nell’as 2020/2021:
● Formazione Team Digitale di Istituto
● Formazione sul nuovo Modello PEI (Ministero e USP) 
● Formazione sul Nuovo sistema di valutazione della Scuola 

Primaria
● il Team di supporto e gestione crisi comportamentali ha 

svolto 1 incontro di aggiornamento dell’US, autoformazione 
al fine di revisionare e sperimentare il Piano per la Gestione 
delle crisi comportamentali.

SI



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati *: 0 1 2 3 4

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   x

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento dei 
docenti

x

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive x

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in
rapporto ai diversi servizi esistenti

x

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività

x

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi

x

Valorizzazione delle risorse esistenti x

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione
dei progetti di inclusione

       x

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

x

Altro

*= 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento)

Dirigente scolastico:
∙ promuove iniziative finalizzate all’inclusione;
∙ esplicita i criteri e le procedure di utilizzo delle risorse professionali presenti.
∙ rapporti con le  famiglie, con il territorio e con i docenti.

Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI):
∙ promuove una cultura dell’inclusione (Settimana dell’Inclusione);
∙ raccolta di documentazione relativa agli interventi didattico – educativi  per  favorire la 

diffusione di buone pratiche inclusive. (anche attraverso il Drive condiviso);
∙ elabora una proposta di PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) riferito a tutti gli alunni con 

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico, con il supporto/apporto delle Funzioni 
Strumentali;

∙ collabora alla continuità nei percorsi didattici.



Funzione Strumentale“Inclusione”:
∙ rileva gli alunni con Bisogni Educativi Speciali presenti nella scuola;
∙ collabora alla stesura del Piano Annuale per l’Inclusività;
∙ fornisce consulenza e sostegno a docenti e alunni;
∙ elabora linee guida per la formulazione del PDP per gli alunni con BES e DSA;
∙ raccoglie i Piani di lavoro (PEI e PDP) e predispone l’inserimento, nella sezione dedicata 

all’inclusione del sito della scuola,  di buone pratiche didattiche e materiali specifici 
prodotti o utilizzati dai docenti, affinché possano essere condivisi tra i vari ordini di 
scuola; 

∙ collabora alla continuità nei percorsi didattici;
∙ rapporti con la segreteria per gli adempimenti relativi agli organici docenti di sostegno; 
∙ rapporti con il territorio: Comune, associazioni, ASL, Servizi sociali.

Consigli di classe/Team docenti:
•  individuano casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una personalizzazione   
  della didattica (con l’eventuale supporto di misure compensative e dispensative);
•  prendono atto di tutte le certificazioni e delle relazioni cliniche;
•  rilevano alunni con BES; 
•  definiscono gli interventi educativo- didattici;
•  elaborano e applicano i Piani di lavoro (PEI e PDP);
•  collaborano con le famiglie e il territorio.

Collegio dei docenti:
•  su proposta del GLI delibera il Piano Annuale per l’Inclusione (mese di giugno);
•  esplicita nel PTOF l’impegno programmatico per l’inclusione;
•  partecipa ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello 

territoriale.



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Si provvederà all’attribuzione delle ore di sostegno, didattico ed educativo, a partire, dalle 
risorse assegnate alla scuola. 

Le risorse verranno assegnate tenendo conto dei criteri di ripartizione a garanzia
della trasparenza nella loro gestione, approvati dal Dirigente e dal GLI.
Si confermano le linee guida per l’applicazione del servizio PEA di plesso (messo a 
disposizione dal Comune di Sassuolo) per assicurare un intervento più strutturato e 
funzionale alle attività di inclusione da parte di queste figure.

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti

● L‘Amministrazione Comunale supporta con i propri servizi le scuole del territorio, 
offrendo, oltre al Personale Educativo Assistenziale, una varietà di proposte operative.

● Si auspica che il servizio di NPIA del territorio, prosegua e incrementi la 
collaborazione con la scuola, nell'individuare, progettare e monitorare azioni
condivise di fronte a situazioni particolarmente problematiche (disagio, dispersione, 
diagnosi di alunni in difficoltà).

● Si  auspica che migliorino i rapporti con i Servizi Sociali Tutela minori

● nell’as 2020/2021 si è svolto per la prima volta in convenzione con il servizio di NPIA 
territoriale secondo il nuovo protocollo lo screening prescolastico per la scuola 
dell’infanzia, per monitorare gli alunni a rischio DSA.



Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione

• Consolidamento e potenziamento dei progetti e degli  interventi educativo-
      didattici a sostegno degli alunni con maggiori difficoltà utilizzando l’organico
      dell’autonomia assegnato all’istituto. (dispersione scolastica, potenziamento
       linguistico per alunni stranieri).
• Ampliamento dei supporti didattici e multimediali nelle sezioni delle scuole 

dell’infanzia, e incremento della funzionalità degli strumenti digitali già esistenti 
nelle diverse scuole: in parte i plessi hanno sopperito a questa carenza con l’aiuto 
di donazioni da parte delle famiglie e con l’adesione a bandi di enti privati o 
iniziative di sponsorizzazione di enti commerciali.

• Utilizzo della piattaforma Google Educational (gratuito per le scuole). 
• Maggiore partecipazione ai progetti PON e bandi vari di interesse comune anche 

attraverso una specifica commissione di Istituto che ne curi l’individuazione, la 
stesura e il coordinamento.

• Utilizzo  della risorsa della figura del coordinatore pedagogico,  già presente, nel 
corrente anno scolastico, nelle scuole dell’infanzia, grazie ad un accordo di rete 
tra i comuni del distretto ceramico e istituzioni scolastiche, quale supporto anche 
agli altri ordini di scuola.

• Proposta di collaborazione con UNIMORE per progetto di tirocinio da parte dei 
laureandi del corso di laurea in  logopedia.

• Progetti di alternanza scuola-lavoro.
• Calendarizzazione degli eventi sull’inclusione  all’inizio dell’anno scolastico per 

dare maggiore efficacia a tali iniziative.



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 
la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo

L’Istituto dedica attenzione particolare ai percorsi di continuità programmati, condivisi
e coordinati dai docenti dei diversi ordini di scuola. 
Sono state consolidate alcune prassi efficaci di continuità tra i diversi ordini di
scuola come i progetti  di accompagnamento per gli alunni con certificazione scolastica
(Legge 104/92) anche attraverso l'introduzione di strumenti e interventi specifici
(Passaporto dell’alunno).
Sarebbe opportuno dare maggiore sistematicità agli incontri di dipartimento verticali,
tra scuola primaria, classi quinte, scuola secondaria di primo grado.
E’ ormai prassi consolidata la partecipazione dei docenti di scuola primaria nei consigli di
classe di inizio anno a completamento del passaggio di informazioni relativo a tutti gli alunni
con BES inseriti nella classe.
Sarebbe opportuno prevedere attività di monitoraggio e verifica  del percorso degli
alunni con BES a partire dalla scuola dell’infanzia fino al termine della scuola secondaria di
primo grado.



Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
 

● Maggiore adesione alle proposte di formazione individuate dall’istituto. 
● Si proporranno momenti di formazione tra docenti di sostegno e curricolari dei diversi 

ordini di scuola per formarsi sull’ ICF e sul nuovo modello di PEI.
●  Formazione del personale  per l’attivazione di laboratori STEM e l’uso delle ITC.
● Nell’as 2020-2021 è stato aggiornato il Piano generale di Istituto e approvato il Piano 

Individuale per la prevenzione e la gestione delle crisi comportamentali. A seguito di 
queste azioni si auspica il proseguimento alle attività di aggiornamento e formazione 
specifica per il team di supporto e gestione crisi comportamentali

● Continuerà l’impegno a proseguire l’organizzazione di  eventi o iniziative volti a
promuovere e sostenere la cultura dell’inclusione e dedicati a specifiche tematiche
 cercando nuove modalità di coinvolgimento delle famiglie.

 DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Nel corso dell’anno scolastico 2020-2021 le proposte di Didattica digitale integrata sono state 
rimodulate e personalizzate per gli alunni con bisogni educativi speciali. In particolare 
durante il periodo di “zona rossa” e attivazione della didattica a distanza l’istituto ha 
garantito la frequenza in presenza per gli alunni con BES. Numerosi alunni hanno usufruito di 
tale servizio e hanno frequentato principalmente nell’orario antimeridiano.



Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  18/06/2020
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  26/06/2020

Allegati:
Formulazione e proposta dei criteri di ripartizione delle risorse per il sostegno.

Normativa di riferimento:

Legge 517/77
Legge 104/92
Legge 170/2010
D.M. 27/12/2012
C.M. N°. 8 06/03/2013
Nota ministeriale N°. 1551 27/06/2013
Nota ministeriale N°. 2563 22/11/2013
Linee guida per alunni disabili 2009
Linee guida per alunni stranieri 2014
Linee guida per alunni con DSA 2011
Linee guida per alunni adottati 2014
Decreto legislativo n. 66/2017 norme per la promozione dell’inclusione scolastica
Criteri di Istituto per la ripartizione delle risorse per il sostegno.



Formulazione e proposta dei criteri di ripartizione delle risorse per il sostegno.

A garanzia della trasparenza nella gestione delle risorse per l’inclusione di ogni singolo alunno si ricorda che:
•  gli specialisti dell’ASL esplicitano nella certificazione L. 104/92, nella Diagnosi Funzionale e sulla base del livello di 

gravità della disabilità (scala di valutazione C-GAS), la necessità del supporto del docente di sostegno e del personale 
educativo-assistenziale, ma non quantificano in ore il loro intervento;

•  per i docenti di sostegno ci si attiene ai criteri sotto riportati, conformi agli Accordi di Programma e approvati dal GLH 
Provinciale, mantenendo, se è possibile, il rapporto 1:2;

•  per gli educatori l’Amministrazione Comunale assegna all’Istituto un monte ore settimanale, sulla base dei bisogni di 
ogni singolo alunno contenuti nella certificazione L. 104/92 e nella Diagnosi Funzionale e offre alla scuola, con il 
PROGETTO PEA DI PLESSO,la possibilità di utilizzare le ore in modo flessibile;

•  l’Amministrazione Comunale per l’anno scolastico 2019/2020 ha attribuito, per i casi di grave disabilità, un monte ore 
settimanale max. di 18 ore.

Criteri per la ripartizione delle ore di sostegno:
•  privilegiare le situazioni di grave disabilità considerando la diagnosi e le difficoltà di gestione nella pratica didattica;
•  favorire gli alunni disabili in ingresso nei vari ordini di scuola;
•  attribuire a ogni docente di sostegno alunni appartenenti a classi parallele o, indicativamente, a fasce di età congruenti, 

oppure assegnare i casi secondo il criterio della gravità: un caso problematico ed uno meno problematico a ciascun 
docente (per tutti e tre gli ordini di scuola);

•  considerare il tempo di frequenza settimanale di ogni alunno;
•  considerare le ore in deroga assegnate ai singoli alunni dalla Commissione tecnica dell’U.S.R. per l’Emilia Romagna che 

sono assolutamente vincolanti e il monte ore settimanale non può essere inferiore al numero attribuito dalla deroga;
•  considerare la continuità organizzativa e metodologica, nonché le competenze dei docenti;
•  razionalizzare l’utilizzo del personale educativo assistenziale, cioè evitare sovrapposizioni orarie tra docenti e PEA;
•  assegnare un monte ore maggiore di sostegno didattico agli alunni in grado di ricevere e utilizzare gli strumenti che la 

scuola offre e privilegiare il supporto educativo-assistenziale per gli alunni con diagnosi di grave disabilità (scuola 
secondaria di I grado) e/o valutare le singole situazioni;

•  utilizzare le compresenze fra docenti quando possibile.

Le docenti referenti per l’inclusione
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PIANO DI PREVENZIONE E GESTIONE DELLE CRISI 

COMPORTAMENTALI A SCUOLA 
 
La scuola, negli ultimi anni è stata sempre più impegnata nella gestione di alunni con problematiche 
comportamentali importanti; instabilità emotiva, scarsa gestione della rabbia, insofferenza alle regole sociali, 
iperattività, comportamenti oppositivi o provocatori nei confronti delle figure adulte o degli stessi compagni, 
aggressività fisica o verbale sono alcune delle manifestazioni che spesso si scatenano in azioni violente, reattive, 
aggressive che i docenti si trovano ad affrontare. 
La scuola non può affrontare da sola questa realtà; è necessario stringere una solida alleanza con la famiglia, i 
sanitari, i servizi sociali al fine di delineare interventi specifici competenti e coesi. 
Nella gestione delle problematiche comportamentali a scuola, è importante precisare che: 
-le gravi difficoltà di regolazione del comportamento non devono essere viste come problematiche legate a 
mancanze educative da parte dei genitori. I bambini con gravi e precoci difficoltà di comportamento sono bambini 
con bisogni speciali; 
- le crisi comportamentali acute sono sempre la manifestazione di un disagio, di una situazione di sofferenza, di 
frustrazione di un malessere che l’alunno non riesce a gestire e comunicare; 
- i comportamenti problematici sono involontari e non consapevoli; anche gli alunni che spesso appaiono più 
provocatori e strafottenti, presentano una serie di fatiche che determinano il loro senso di inadeguatezza sociale, 
comunicativa, comportamentale e molto spesso paura. 
- le crisi comportamentali procurano una grande sofferenza emotiva sia nell’alunno che le manifesta sia nel 
personale che si trova a gestirle, scatenando in ciascuno di loro ansia, senso di inadeguatezza e paura.  
-le crisi comportamentali possono interessare sia alunni con patologie o disturbi certificati (Autismo, ADHD, 
Disturbo Oppositivo Provocatorio DOP, Disturbo della Condotta DC) sia alunni non certificati, a volte con 
problematiche sociali, a volte no.  
 
La scuola, oltre alla responsabilità educativa e didattica, ha anche una responsabilità giuridica rispetto ai suoi 
allievi, in quanto deve assicurare, per quanto materialmente possibile, l’incolumità delle persone e la salvaguardia 
dei beni. Di conseguenza è necessario che tutto il personale acquisisca gli strumenti per una gestione competente, 
consapevole e pianificata delle situazioni di rischio dovute a crisi comportamentali, individuando percorsi che 
consentano sia di prevenirle ed eventualmente di ridurle, sia di affrontarle con sicurezza quando si manifestano. 
 

Che cos’è la Crisi comportamentale? 
 
Con l’espressione Crisi comportamentali si intendono comportamenti esplosivi e dirompenti di aggressività fisica 
e verbale che un numero crescente di bambini e ragazzi presenta a scuola, a casa e nei molteplici contesti di vita. 
Comportamenti che possono determinare rischi per i ragazzi che li mettono in atto, per i compagni, gli insegnanti 
e tutto il personale scolastico; si tratta di azioni che spesso risultano distruttive anche per oggetti e materiali 
scolastici. 
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Le crisi comportamentali non sono volontarie e intenzionali, nel senso che non sono consapevoli: il ragazzo che le 
manifesta non sceglie volontariamente di colpirsi, di colpire o di distruggere. 
Sono generate da una serie di difficoltà o da vere e proprie incapacità di comportarsi in altro modo.  
 
L’esperienza e la ricerca in questi ultimi anni hanno dimostrato che esiste la possibilità di affrontare e attenuare tali 
crisi, intervenendo sulla capacità del contesto, di comprendere quali fattori le inneschino nell’immediato e, 
contemporaneamente, sviluppando nel bambino o nel ragazzo in difficoltà, le capacità mancanti di comunicazione 
e la consapevolezza delle proprie e altrui emozioni.  
Da questa convinzione è derivata la decisione di tracciare le linee fondamentali del Piano di Prevenzione e di 
Gestione delle crisi comportamentali a scuola. 
Il Piano di Prevenzione e di Gestione delle crisi comportamentali è uno strumento fondamentale per consentire alle 
scuole di affrontare le situazioni di crisi in modo specifico, organizzato e competente. 
Il Piano è sostanzialmente costituito da due distinti documenti: 

➢ Il Piano generale, che riguarda le linee direttrici dell’azione della scuola e i rapporti con le altre istituzioni (in 

particolare i servizi socio-sanitari) e con le famiglie; 

➢ Il Piano Individuale, che si riferisce a ciascun singolo allievo che manifesti crisi comportamentali. 

Alla stesura del Piano individuale provvede il Consiglio di Classe con l’assistenza ove necessaria, del Team di 
supporto di Istituto (se presente). 
In alcuni Paesi la stesura di questo Piano è obbligatoria. Pur non sussistendo in Italia un vincolo normativo di 
questo genere, si ritiene che la Scuola possa servirsene efficacemente inserendolo nel Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa. 
Il Piano di Prevenzione e di Gestione delle Crisi Comportamentali del nostro Istituto è approvato dal Collegio 
docenti unitario in data 21 dicembre 2021, con delibera n. 5. 
I Piani individuali di prevenzione e di gestione delle crisi comportamentali vanno redatti, anche in forma sintetica, 
entro tre settimane dalla comparsa della prima crisi, secondo i modelli A, B, C, D allegati (Modello A: descrizione 
della crisi; Modello B: verbale di chiamata al 118; Modello C: analisi funzionale della crisi comportamentale; 
Modello D: piano individuale di prevenzione e di gestione delle crisi comportamentali - programmazione 
dell’intervento). 
In caso di alunni certificati, il Piano Individuale costituisce parte integrante del PEI. In caso di alunni con Bisogni 
Educativi Speciali, il Piano Individuale fa parte integrante del PDP e viene redatto ed approvato da scuola, famiglia 
e assistenti sociali ove coinvolti. 
Il Piano Individuale deve essere condiviso con la famiglia, protocollato e conservato nell’archivio dei documenti 
riservati (fascicolo personale dell’allievo). 
Se l’alunno deve sostenere l’Esame di Stato, è opportuno mettere al corrente la Commissione del rischio di 
comportamenti problema, eventualmente anche stilando una Relazione di presentazione alla Commissione 
d’Esame, se si temono esternazioni che possano compromettere lo svolgimento delle prove per l’allievo e/o 
per gli altri candidati. 
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Se presente, il Team di supporto per la prevenzione e la gestione delle crisi comportamentali si riunisce in 
momenti strutturati durante l’anno per fare il punto della situazione.  
Il Team può essere convocato d’urgenza dal Dirigente Scolastico ogni volta che se ne ravvisi la necessità.  
In caso in cui il Dirigente Scolastico o i consigli di classe lo ritengono opportuno le famiglie possono accedere 
alla consulenza del Team. 
 

Analisi della situazione dell’Istituzione Scolastica 
 

Entità del problema delle crisi comportamentali e azioni attuate/programmate 
(Dati riservati agli atti della scuola) 

 

 S.I. S.P. S.S. 

Numero di alunni certificati che hanno manifestato crisi comportamentali 
nell’ultimo anno scolastico 

/ / / 

Numero di alunni non certificati che hanno manifestato crisi 
comportamentali nell’ultimo anno scolastico 

/ / / 

Numero complessivo delle crisi comportamentali rilevate nell’ultimo anno 
sia ad opera di alunni certificati sia ad opera di alunni non certificati 

/ / / 

Di queste, quante hanno causato lividi o contusioni (all’alunno stesso, ad 
altri alunni o a personale scolastico) 

/ / / 

Quante volte è stato necessario chiamare il 118 nell’ultimo anno scolastico 
a causa di crisi comportamentali? 

/ / / 

Quali danni ad arredi o attrezzature della scuola sono stati arrecati da 
alunni in crisi comportamentali nell’ultimo anno? 

/ / / 

Le crisi comportamentali hanno generato tensioni nelle famiglie degli altri 
alunni?  

/ / / 

Quanti Piani individuali per la prevenzione e la gestione delle crisi 
comportamentali sono stato redatti nello scorso anno scolastico? 

/ / / 

 
 
 



 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO SASSUOLO 3° SUD 
                     Presidenza e segreteria Via Mercadante 4 – 41049 Sassuolo (MO) 

                                          Tel. 0536 880601 – Fax 0536 880609 – C.F. 93036680366 
E-mail: moic82800c@istruzione.it    PEC: moic82800c@pec.istruzione.it     Sito Web: www.icsassuolo3sud.edu.it  

 

4 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____ 

 

Attività di prevenzione e di supporto per lo sviluppo di comportamenti positivi 
 

Interventi e forme di supporto per lo sviluppo di relazioni interpersonali positive 
 

Formazione del personale docente sullo sviluppo di 
modalità̀ relazionali proattive (tra docenti e con gli 
alunni) 

Adesione a proposte formative dell’AMBITO 11 o di 
altri AMBITI, enti accreditati 

Incontri con le famiglie ed eventuali interventi di 
personale esperto, sul tema delle relazioni 
interpersonali e sul ruolo genitoriale 

Scuola Infanzia: formazione congiunta docenti-
genitori sui ruoli e funzioni, modalità 
comunicative e relazioni interpersonali  
Scuola Primaria: pubblicizzazione di iniziative 
rivolte al territorio  
Scuola Secondaria: seminari e formazioni specifiche 
sul tema  

Progetti didattici per la riflessione sulle modalità 
relazionali (uso di storie sociali, video modeling, 
esame di filmati, produzioni musicali,...) 

Progetto affettività’  
 

Progetti destinati ad alunni con disabilità (per punti 
essenziali; riferimento ai PEI) in modo particolare per 

alunni con disabilità cognitiva e con problemi di 
comunicazione 

Laboratorio tecnico-pratico 
Conosco la mia città 
Riciclo creativo 
Cineforum  
 

Progetti destinati ad alunni con disabilità (per punti 
essenziali; riferimento ai PEI) in modo particolare per 
alunni con disabilità cognitiva e con problemi di 
comunicazione 

Utilizzo della CAA, Comunicazione visiva, utilizzo 
delle storie sociali 

Progetti destinati agli alunni 
Sportello psicopedagogico progetto “Star bene a 
Scuola” scuola secondaria e scuola primaria. 
Progetto di teatro scuole dell’infanzia. 

Percorsi destinati alle famiglie, anche in 
collaborazione con il territorio o con le associazioni 
dei genitori 
 

Iniziative Centro per le Famiglie  
Sportello psicopedagogico progetto “Star bene a 
Scuola” scuola secondaria e scuola primaria. 
Sportello di ascolto progetto “Progettazione di 
intrecci” scuola dell’infanzia; GET 
 

Attività di formazione del personale docente sul tema 

Sportello psicopedagogico progetto “Star bene a 
Scuola” scuola secondaria e scuola primaria. 

Formazione del CTS sulla gestione delle crisi 
comportamentali 
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Forme di collaborazione /cooperazione tra alunni 

Durante l’attività ̀scolastica sono previste in ogni classe forme di collaborazione tra alunni quali:  

cooperative learning, peer to peer, tutoraggio e lavori di gruppo.  

 
Individuazione e sviluppo dei talenti individuali; pluralità̀ dei linguaggi; diversi stili 

cognitivi 

Individuazione di attività̀ che consentano di far 
emergere capacità e possibilità̀ negli alunni, 
soprattutto in quelli difficili, in modo da formare 
identità ̀positivamente connotate.  

Attività ̀laboratoriali quali:                                                          
- laboratori tecnico pratici                                                                               
- laboratori di psicomotricità                                                                      
- laboratori espressivo teatrali 

  - Get pomeridiano 
   - laboratori di educazione musicale 

 

Potenziamento delle attività̀ di educazione fisica e 
della pratica di attività ̀sportive (anche di squadra).  

 

Attività ̀pomeridiana di potenziamento sportivo 
(gruppo sportivo)  
Progetti di potenziamento motorio nella scuola 
primaria. 

Utilizzo delle nuove tecnologie con realizzazione di 
lezioni multimediali anche da parte dei ragazzi.  

Pc, Lim. rete e software specifici in tutte le classi  

 
 

Compiti e ruoli nella gestione delle crisi comportamentali 
Cosa devono fare gli insegnanti al momento in cui si manifesta la prima crisi 

comportamentale in un alunno ed in esito alla stessa 

Il Dirigente Scolastico deve essere informato  Entro la giornata 
In che modo?  Tramite chiamata/messaggio sul cellulare/di persona 
 La famiglia dell’alunno deve essere informata Entro la giornata  

In che modo (concordato con la famiglia stessa):  
Tramite chiamata diretta/colloquio al ritiro 
dell’alunno/tramite diario 

Le famiglie della classe vanno avvertite (solo se 
ritenuto necessario) 

Entro la giornata 

Il modello di registrazione di ciò che accaduto 
durante la crisi, va compilato entro 

Entro la giornata successiva alla prima crisi va 
sottoposto ai referenti dell’inclusione che, dopo 
un’attenta valutazione, in accordo con la Dirigente e il 
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team docenti, valuta la necessità di predisporre il Piano 
di prevenzione. 

La stesura del Piano individuale va completata entro  Tre settimane dalla prima crisi. 
La presentazione alla famiglia avviene. Entro la settimana successiva a quella in cui ne è stata 

completata la stesura 

 
 

Cosa fare durante la fase acuta della crisi 

 

Non perdere il controllo di se stessi  

Avvisare il personale individuato all’interno dal piano 
di prevenzione, se diverso dal docente presente o/e i 
referenti inclusione. 

 

Mantenere il controllo della classe  Non usare toni di voce concitati  

Rispettare il ruolo del docente di riferimento e non 
intervenire a sproposito durante la crisi  

Evacuare la classe o il locale se necessario  

Avvisare il Dirigente Scolastico secondo le modalità ̀
definite  

Non manifestare paura, rabbia o aggressività ̀ 

Mai usare un linguaggio aggressivo o giudicante o 
sprezzante nei confronti dell’allievo, né con lui né con 
altri allievi 

Salvaguardare sempre la riservatezza e il rispetto per 
l’alunno in crisi, con tanta più̀ attenzione e sollecitudine 
quanto meno il ragazzo è consapevole della situazione.  

L’alunno non può mai essere lasciato solo in qualsiasi 
ambiente; la vigilanza diretta di uno o più adulti è 
sempre obbligatoria  

L’alunno in crisi va sempre gestito da più adulti 
formati (da due a tre), di cui uno solo è il docente di 
riferimento e gli altri fungono da supporto e da 
testimoni. 

 
 

Limiti e condizioni di un eventuale contenimento fisico 

 
Il contenimento fisico è sempre emotivamente traumatico, sia per l’alunno che per l’adulto. Ciò va tenuto 
sempre ben presente e deve determinare percorsi di accompagnamento psicologico. (intervento dell’Asl e 
Servizio Sociale) 
Il contenimento fisico dell’alunno in crisi è l’ultima forma di intervento, quella che va evitata al massimo 
possibile e che si attua soltanto per salvaguardare l’incolumità del ragazzo stesso, degli altri alunni e del 
personale scolastico.  
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L’alunno può essere toccato soltanto se ciò è reso strettamente necessario nell’immediato pericolo di danni a se 
stesso o ad altri e sempre in presenza di testimoni. 
L’alunno viene toccato con il minimo di forza necessario per impedirgli di farsi del male o di farne ad altri.  
Le modalità con cui l’alunno viene toccato devono essere sicure e gestite in modo competente da personale 
adeguatamente e continuamente formato. In nessun caso si può mettere in pericolo l’alunno, fargli del male, 
spaventarlo. Il rispetto personale e la dignità non possono mai essere compromessi.  
Tali modalità vanno chiarite preventivamente con le famiglie e con i curanti.  
Se l’intervento attuato, dagli insegnanti individuati dal piano di prevenzione individuale, non si rivela 
sufficiente ad evitare l’aumento della tensione, il personale scolastico, in assenza di docenti formati sulla 
gestione della de-escalation, deve avvisare immediatamente i docenti referenti dell’Inclusione, affinchè possano 
essere messi in atto gli interventi di contenimento più adeguati. 
Il ricorso all’uso ripetuto del contenimento (anche fisico), potrebbe essere indice di una non idonea 
strutturazione del piano stesso, e questo deve indurre il Team docente ad una eventuale ed attenta revisione del 
Piano di Prevenzione, con particolare attenzione ai comportamenti scatenanti la crisi.  

 
 

Come vanno gestiti i rapporti con le famiglie 

 
Gli insegnanti avvisano la famiglia del ragazzo in crisi 
secondo le modalità convenute con la famiglia stessa e 
comunque entro la stessa giornata in cui si è verificata 
la crisi  

 Le famiglie degli altri allievi vanno informate e aiutate   
a controllare l’ansia propria e dei propri figli, secondo 
le seguenti modalità: eventuale colloquio con il 
dirigente scolastico, supporto del servizio di Sportello 
Psicopedagogico 

Gli insegnanti non possono “sfogarsi” con le famiglie 
(né con quella del ragazzo in crisi né con le altre)  

Gli insegnanti devono sempre mostrarsi controllati 
davanti alle famiglie  

In ogni occasione, gli insegnanti devono curare la 
protezione della riservatezza dell’alunno in crisi, 
evitare di portarlo all’attenzione delle altre famiglie, 
farne il capro espiatorio della situazione  

Si rimanda alla normativa sulla privacy 

Rapporti e Accordi interistituzionali 

In relazione alla gestione delle crisi comportamentali 
nella scuola sono stati presi contatti con la Sanità del 
territorio per:  

Condividere le modalità ̀di contenimento fisico per la 
sicurezza, da utilizzare solo in caso di estrema 
necessità. 
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Assicurare il supporto psicologico ai ragazzi coinvolti. 
Assicurare il supporto psicologico al personale 

scolastico coinvolto .                                                             
 
 

Compiti riservati al Dirigente Scolastico 
 

Dare disposizioni in ordine alle modalità̀ di 
comunicazione della crisi  

Alla famiglia dell’alunno in crisi 
Alle altre famiglie (se lo ritiene opportuno)  

Provvedere a dare comunicazione della crisi 
Alla AUSL in caso di alunno certificato o segnalato 
Ai servizi sociali in caso di alunno seguito 
Alla procura dei minori in caso di necessità 

Verificare la documentazione redatta dai docenti e le 
modalità per acquisirla  

Stabilire le date e le modalità ̀di consegna 
Darsi un tempo per la verifica dei documenti e 
l’eventuale richiesta di integrazioni o di dettagli 
Dare un feedback ai docenti 

Mettere all’ordine del giorno degli Organi Collegiali i 
punti relativi alle crisi comportamentali ed acquisire le 
relative delibere 

   

Intervenire direttamente nei casi più difficili 
presenziando alle riunioni con le famiglie 

 

Curare il Piano di Formazione d’Istituto affinché la 
prevenzione e la gestione delle crisi vengano 
adeguatamente trattate 

Tutti gli insegnanti devono essere progressivamente 
formati sulle procedure di prevenzione delle crisi 
comportamentali  
Tutto il personale scolastico deve essere formato sulle 
procedure di de-escalation di una crisi 
Gruppi di docenti vengono formati e forniscono 
supporto alle procedure di contenimento di una crisi. 

Individuazione di uno staff di supporto per la gestione 
delle crisi comportamentali (di supporto al Dirigente 
scolastico e agli altri docenti)  

 

Suggerire ai docenti e favorire l’attivazione di modalità 
di organizzazione del tempo scuola e delle attività 
scolastiche degli alunni che manifestano crisi 
comportamentali, in modo da consentire le diverse 
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attività di prevenzione e di gestione previste nei Piani 
Individuali.  

Organizzare almeno uno spazio scolastico in cui sia 
possibile scaricare le tensioni in modo riservato e 
tranquillo 

 

 

Analisi dei rischi dei vari ambienti scolastici in relazione al possibile manifestarsi di una 
crisi comportamentale 

Il Dirigente Scolastico, nell’ambito del Piano per la Sicurezza dei plessi formanti l’istituzione scolastica, deve far 
inserire l’analisi dei rischi potenziali, nei vari ambienti in caso si verifichi una crisi comportamentale grave. 
Particolare attenzione va posta ai laboratori in cui vi siano sostanze chimiche, macchinari pericolosi, alle cucine 
e alle dispense (ad esempio con bicchieri o bottiglie di vetro), alle palestre con attrezzi ginnici pesanti. Deve 
inoltre essere verificata la sicurezza delle vetrate.  
Occorre valutare il pericolo di finestre non vigilate o di terrazze. 

 

Compiti degli Organi Collegiali 

Esaminare le situazioni di crisi comportamentale e 
supportare didatticamente l’azione dei docenti coinvolti, 
partecipando all’organizzazione delle diverse attività 
previste dal Piano  
 

Stesura ed approvazione del piano e relative delibere 

Programmare ed attuare attività di costruzione e di 
mantenimento di un buon clima scolastico 

Inserire, all’ordine del giorno delle sedute degli 
Organi Collegiali il tema delle crisi comportamentali 
con esame della situazione e valutazione degli 
interventi effettuati.  

 

 

 



MODELLO A – VERBALE DI DESCRIZIONE DI UNA CRISI COMPORTAMENTALE 

Alunno: data: osservatore/i 

 

ORA DI INIZIO DELLA CRISI  
ORA DI FINE DELLA CRISI  
E’ STATA CHIAMATA LA FAMIGLIA? SI’      NO 
E’ STATO CHIAMATO IL 118? SI’      NO 
Se è stato chiamato il 118 allegare modulo di registrazione della segnalazione (vedi modello 
B) 

 

L’alunno è certificato in base alla 
Legge 104/92? SI’     NO 

Codici ICD10 del CIS 

L’alunno assume farmaci particolari? SI’     NO 
Se sì, dire quali 

Se prende farmaci sono stati segnalati 
possibili effetti collaterali? SI’     NO 

Se sì, dire quali 

L’alunno soffre di particolari problemi 
di salute (non rientranti nella 
categoria precedente)? 

SI’     NO 
Se sì, dire quali 

Se ci sono particolari problemi di 
salute, la scuola è stata avvisata di 
particolari fragilità derivanti dalla 
patologia? 

SI’     NO 

 
Se sì, dire quali 

L’alunno ha segnalazioni per disturbi 
di apprendimento che richiedano la 
predisposizione di un PDP? 

SI’     NO 
Se sì, riportare problema segnalato 

L’alunno e/o la sua famiglia sono in 
carico ai servizi sociali? SI’     NO 

Se sì, riportare problema segnalato 

I servizi sociali hanno segnalato alla 
scuola problemi particolari riguardanti 
il comportamento dell’alunno? 

SI’     NO 
Se sì, dire quali 

 

Descrizione del contesto in cui è avvenuta la crisi 
Locali scolastici Aula della propria 

classe/corridoio/bagno/palestra/ingresso/scale/cortile/altre 
aule/laboratorio di… 

Attività scolastica in corso Lezione frontale/intervallo/educazione motoria 
Spostamento tra ambienti/esercitazione/lavoro di gruppo 
Lavoro individuale/compito in classe 

Mezzo di trasporto scolastico Pullman per gita 
Contesto extrascolastico ma 
durante attività scolastica 

Visita didattica / in strada durante un spostamento con la 
classe / campo sportivo 

Altri contesti  
 



Livello di intensità del comportamento 
 Basso Medio Alto Altissimo 
Urla     
Calcia     
Morde se stesso     
Morde gli altri     
Salta     
Strattona i compagni     
Tira pugni contro persone     
Tira pugni contro oggetti     
Si strappa i capelli     
Strappa i capelli ad altri     
Sbatte la testa contro il muro o il pavimento     
Si strappa i vestiti     
Strappa i vestiti agli altri     
Si graffia     
Graffia gli altri     
Utilizza un linguaggio volgare, lancia insulti     
Minaccia gli altri     
Distrugge oggetti     
Lancia oggetti     
Mette le dita negli occhi ad altri     
Aggredisce sessualmente     
…..     

 

Analisi delle condizioni fisiche dell’alunno durante e dopo la crisi (intensità) 
 Bassissima Bassa Media Alta Altissima 
Diventa rosso      
Diventa pallido      
Respira velocemente      
Sbava      
Vomita      
Trema      
Sviene      
Sanguina da ferite 
autoinferte o casuali 

     

Riporta lividi o contusioni      
……      

 

Analisi dei danni fisici e dei danni ad oggetti causati dalla crisi 
Descrizione dei danni Quantificazione Osservazioni 
Al termine della crisi l’alunno presenta lividi o 
ferite? Se sì, quali? 

  

Sono state necessarie medicazioni effettuate a 
scuola? 

  

Sono state necessarie medicazioni effettuate da 
personale del 118 o del Pronto Soccorso? 

  

L’alunno ha danni agli abiti?    
Vi sono danni ad oggetti personali dell’alunno?   
Ferite o contusioni riportate da docenti?   
Ferite o contusioni riportate da allievi?   



Ferite o contusioni riportate da altro personale 
scolastico o extrascolastico? 

  

Rottura di vetri/ sedie/tavoli/porte/armadi…   
Danni a dotazioni informatiche   
Danneggiamento di libri propri o di altri   

 

 

Descrizione di come è iniziata e di come si è conclusa la crisi 
Ci sono stati segnali di 
agitazione o di conflitto prima 
che esplodesse la crisi? Se sì, 
descriverli. 

 

Nelle ore precedenti la crisi, ci 
sono stati segnali di aumento 
della tensione, dello stress, 
rifiuto del lavoro, contrasti con 
qualcuno? Se sì, descriverli. 

 

Se c’è stato aumento di 
tensione o di rabbia o 
manifestazioni di insofferenza o 
aumento di stress, sono state 
attuate procedure di 
decompressione? Se sì, dire 
quali e con quale esito. 

 

La famiglia ha segnalato 
aumento di tensione o crisi di 
rabbia o panico o altro? Se sì, 
riportare cosa ha comunicato la 
famiglia. 

 

Cosa stava facendo esattamente 
l’alunno nel momento in cui è 
scattata la crisi? 

 

Erano presenti i compagni? Se 
sì, cosa stavano facendo? 

 

Come si sono comportati i 
compagni durante la crisi? 

 

Quali e quanti adulti sono 
intervenuti, qual è stato il 
compito di ciascuno? 

 

Cosa è stato detto all’alunno?  
Quali indicazioni sono state date 
ai compagni (se erano 
presenti?) 

 

Qualcuno ha cercato di fermare 
fisicamente l’alunno? 

 

Qual è stato l’esito di questo 
intervento? 

 

….  
 

Data di compilazione:____________________________ 

firma:_________________________________________ 

 



La famiglia è stata verbalmente informata: 
Durante la crisi 
Subito dopo la crisi 
Entro la fine della giornata scolastica. 
 
La famiglia è stata contattata da: 
Secondo quanto definito dal piano generale, la presente scheda compilata per le parti di 
interesse viene: 

- Allegata al registro 
- Inviata al Dirigente Scolastico secondo le modalità di trasmissione previste dal Piano 

Generale 
- Inviata alla famiglia secondo le modalità di trasmissione previste dal Piano Generale 

 

Data __________________________ 

Nome e firma leggibile di chi ha provveduto agli adempimenti sopra riportati 

______________________________ 

 

  



MODELLO B – VERBALE DI CHIAMATA AL 118 
 
 

ALUNNO  
DATA E LUOGO DI NASCITA  
Nomi dei genitori o chi ne esercita la patria 
potestà 

 

Numeri di telefono da contattare in caso di 
emergenza 

 

Ora di chiamata al 118  
Persona che ha chiamato il 118  
Sintesi delle informazioni fornite 
all’operatore 

 

Risposta   
Arrivo dell’ambulanza  
Se l’alunno viene trasportato al pronto soccorso: 
chi accompagna l’alunno in ambulanza?  
A quale Pronto Soccorso si viene 
trasportati? 

 

A che ora si arriva?  
A che ora arrivano i genitori?  
A che ora l’insegnante lascia il Pronto 
Soccorso? 

 

L’alunno viene ricoverato?   
 
Data e firma del compilatore 
 
_____________________________________________
_ 

  

 

  



MODELLO C – ANALISI FUNZIONALE DELLA CRISI COMPORTAMENTALE 

Cosa è accaduto subito dopo la crisi 

L’alunno ha evitato qualcosa che poteva non 
volere fare?  

Ci potevano essere elementi di disturbo 
sensoriale nel contesto? (luci pulsanti, 
confusione, condizioni non strutturate…) 

 

L’alunno ha ottenuto qualcosa che poteva 
desiderare?  

C’era tensione nel contesto? Qualcuno 
litigava? Qualcuno è stato aggressivo nei suoi 
confronti? 

 

L’alunno ha ottenuto attenzione?  
L’alunno si è ritrovato in una situazione 
inaspettata o nuova per lui/lei?  

L’alunno poteva avere una necessità fisica che 
non era in grado di esprimere?  

C’era un insegnante nuovo?  
L’alunno stava facendo qualcosa di molto 
difficile per lui?  

L’alunno era appena stato rimproverato per 
qualcosa?  

L’alunno era stato deriso o preso di mira dai 
compagni?  

L’alunno era stato lasciato senza indicazioni e 
non sapeva cosa fare?  

…  
 

Elaborazione di ipotesi sulla funzione/funzioni della crisi 
Funzione di evitamento Dire di cosa 
Funzione di ottenimento Dire di cosa 
Funzione di scarico della tensione Dire determinata da cosa 

Funzione di “sostituzione” di capacità 
comunicative assenti  

Funzione di scarico di problemi emozionali  
Descrizione delle procedure di de-escalation attuate: 

1) 2) 
3) 4) 
Adulti coinvolti in questa fase:  
  
  

 

Gestione della fase esplosiva della crisi 
Il ruolo di crisis manager è stato assunto da: 
………….. 

Altri adulti presenti: 



Descrizione delle procedure di debriefing pedagogico-didattico 

Si è parlato della crisi con la classe? 
Se sì, come si è parlato, se no, perché?  

Se il livello cognitivo dell’alunno consente un 
colloquio sull’accaduto, riportare i punti 
salienti di tale colloquio e chi lo ha sostenuto. 

 

Quali strategie sono state messe in atto per 
consentire alla classe di scaricare la tensione 
sull’accaduto? 

 

…..  
 

  



MODELLO D – PIANO INDIVIDUALE DI PREVENZIONE DELLE CRISI 
COMPORTAMENTALI 

 

FUNZIONE 
INDIVIDUATA COME 
PRIORITARIA 

  

VERIFICHE DA 
APPORTARE AL 
CONTESTO 

  

MODIFICHE 
NELL’ORGANIZZAZIO
NE  
DEL LAVORO 
SCOLASTICO 

  

MODIFICHE NELLE 
RISPOSTE DEGLI 
ADULTI E DEI 
COMPAGNI 

 

MODIFICHE 
NELL’INSEGNAMENTO   

PROCEDURE DI 
ESTINZIONE DEL 
COMPORTAMENTO 

  
 

 
 
 

IMPEGNI DELLA FAMIGLIA 

La famiglia, consultata in data……………..ha espresso il seguente parere sul piano di 
prevenzione sopra riportato: 

In collegamento con tale piano, consapevole della necessità di mantenimento di profili di 
comportamento omogenei tra tutti gli adulti, i familiari si impegnano a: 
 

 
 

 
In caso di alunno certificato e/o seguito da clinici privati o pubblici 
Il dott./la dott.ssa …., in data …., ha espresso il seguente parere sul piano di prevenzione 
sopra riportato: 
 



 
 
 
 
 
In collegamento a tale piano, consapevole della necessità di definizione di interventi coordinati 
tra le istituzioni coinvolte si impegnano come segue: 
 
 
 
 
 
 
È stata valutata la necessità di uso di farmaci per il controllo del 
comportamento?  
SI’ NO  

 

 
In caso sia necessaria la somministrazione di farmaci a scuola, il protocollo relativo è stato 
avviato in data …………………..  

 

 

In caso di coinvolgimento dei servizi sociali: 
CONSIDERAZIONI DEI SERVIZI SOCIALI 
I servizi sociali nelle persone di …. 
Hanno preso visione del presente piano di prevenzione e hanno espresso il seguente parere:  
 

In collegamento a tale piano, consapevole della necessità di definizione di interventi coordinati 
tra le istituzioni coinvolte si impegnano come segue: 
 
 
 
Data___________________________ 

 
In caso di alunno certificato:  
Il presente piano di prevenzione viene allegato al PEI dell’alunno in data ………………  
 
In caso di alunno con Bisogni Educativi Speciali  
Il presente piano di prevenzione viene allegato al PDP dell’alunno in data …………..  

 

 

 
 
 
 


